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Un gruppo di studenti medi Gravissimi incidenti provocati 
della periferia è stato ricevuto da «guastatori» con saccheggi 
all'Eliseo da Mitterrand di negozi e centri commerciali 
Un progetto per l'emergenza scuola Decine i feriti negli ospedali 

Duecentomila «pantere» a 

I 

*} 

Tre quarti d'ora nei saloni dell'Eliseo, faccia a faccia 
con Francois Mitterrand. E il risultato più tangibile 
della manifestazione studentesca di ieri a Parigi, che 
ha raccolto duecentomila giovani tra i 14 e i 18 anni. 
Purtroppo gruppi dì provocatori hanno causato gra
vi disordini, saccheggiando negozi e centri com
merciali e spaccando vetrine. Ieri sera i feriti si con
tavano a decine. 
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• I PARICI L'avevano voluta 
grande e pacifica, in piazza 
della Bastiglia, e poi su per i 
boulevard Orio a Montpamas-
se e la spianata degli Invalidi, 
erano, secondo gli organizza
tori, duecentomila. Giovanissi
mi, colorati e allegri, felici di 
conquistare Parigi per un po
meriggio e di avere addosso gli 
occhi del paese. Oggi si chie
dono smanili e amareggiati 
come sia potuto accadere che 
la «loro, manifestazione si sia 
potuta concludere tra 1 gas dei 
lacrimogeni, i bagliori di mac
chine Incendiate, le manga
nellale e il lancio di pavé. Il se
gno della giornata purtroppo è 
venuto da qualche centinaio di 
•casseurs» (guastatori) che Hn 
dall'Inizio hanno cominciato a 
mandare In frantumi vetrine e 
a saccheggiare negozi, primo 
fra tutti il centro commerciale 
della torre di Montpamasse, ad 
aggredire troupe televisive, a ti
rar pietre con le donde. Il cor
teo avrebbe dovuto sfilare dal-
la Bastiglia all'Eliseo, passan
do per I boulevard-prima di at
traversare la Senna e conclu
dersi davanti al palazzo presi
denziale. Ma verso le 18, 
davanti al Pont d'Alma. • 
neanche un chilometro dall'E
liseo. Il prefetto della città ha 
imposto al comitato organiz
zatore di sciogliere la manife-
stazkme, poiché II suo seguito 
di violenza era eccessivo e sa

rebbe diventato pericoloso sul
la riva destra, intomo agli 
Champs d'EUsees. I gruppi di 
provocatori, a quel punto ap
poggiati anche da qualche 
centinaio di studenti, hanno ri
fiutato di disperdersi, carican
do gli agenti disposti sul ponte. 
Getti d'acqua, lacrimogeni e 
manganellate da una parte, 
bottiglie molotov, automobili e 
bus bruciati dall'altra fino a 
tarda sera. Alle 21 le forze del
l'ordine contavano già una 
cinquantina di feriti, e numero
si erano anche i giovani che 
erano ricorsi alle cure degli 
ospedali della zona. La mani
festazione si « cosi conclusa in 
un clima cupo di guerriglia ur
bana, mentre bande di «cas-
seurs» si .impadronivano .del 
quartiere che sta tra la Torre 
Eiffel e gUInvalWes. 

Le degenerazioni del corteo 
studentesco non hanno impe
dito a Francois Mitterrand di ri
cevere una delegazione stu- ' 
dentesca all'Eliseo. Tre quarti 
d'ora di colloquio nei saloni 
del palazzo presidenziale, alla 
fine dei quali il portavoce degli 
studenti ha dichiarato che 
•Mitterrand e d'accordo con le 
nostre rivendicazioni, spetta 
ora al governo Rocard dare un 
seguito concreto». Il presidente, 
ha riconfermato agli studenti 
quanto aveva promesso il mi
nistro deU'EdUCBztone Lionel 
Jospln alla stésto delegazione, 

Un momento della manifestazione degli studenti francesi 

che aveva ricevuto nel corso 
del pomeriggio: un -plano 
d'urgenza* per gli studenti me
di, che comporta nuovi mezzi 
materiali e un allargamento 
degli organici II ministro ne di
scuterà fin da domani, in una 
sorta di tavola rotonda con i 
suoi giovanissimi interlocutori. 
La linea della comprensione e 
del dialogo era già stata data 
dal presidente nei giorni scor
si, quando aveva detto che «i 
giovani vanno capiti». E una li
nea destinata ad alimentare 
qualche polemica, dopo le 
violenze di Ieri. Le forze del
l'ordine intatti sono già critica
te per la loro passività nel cor
so dei disordini. Non sono In
tervenute mentre negozi ecen
tri commerciali venivano sac
cheggiati, non hanno impedito 
a gruppi di violenti di bastona
re giornalisti e sfasciare teleca
mere. L'ordine, evidentemen
te, era di evitare accuratamen
te il pericolo di degenerazioni 
repressive, come quella che 

quattro anni fa costo la vita a 
Malik Ousseline nel quartiere > 
latino. Si sono visti cosi I cor- • 
doni di Ceres (i gendarmi anti
sommossa) assistere Impassi
bili a violenze e saccheggi, e 
arrivare sul posto sempre con 
qualche minuto di ritardo. Fi
no alla battaglia del Pont d'Al
ma, quando si è trattato di im
pedire al corteo df attraversare 
la Senna e avviarsi verso l'Eli
seo. Ma a quel punto a far resi
stenza erano rimaste solo le 
frange pio violente. 
" Se a Parigi la protesta è de

generata, nel resto del paese 
tutto si è svolto nella massima 
calma: Erano diecimila a Mar
siglia, altrettanti a Brest in Bre
tagna, e migliala in molti capo
luoghi. La mobilitazione ha in
teressato almeno 400mlla gio
vani, quasi un quinto della po
polazione studentesca delle 
medie superiori. Il movimento 
quindi esiste ed e molto am
pio, anche se fragile e permea
bile alle provocazioni. Lionel 

Jospin non intende commette
re gli errori di tanti suoi prede
cessori. A dispetto della scarsa 
chiarezza delle rivendicazioni 
ha prontamente aperto un 
cantiere di lavoro con gli stu
denti. Il «piano d'urgenza» per 
le scuole di cui ha parlalo ieri 
non era contemplato in alcun 
programma di governo. Ma, a 
parte gli stanziamenti non pre
visti, è chiaro che il lavoro da 
parte governativa dovrà esser 
condotto scuola per scuola, 
cominciando da quelle più pe
riferiche e penalizzate. I giova-
ni «casseurs», studenti o meno, 
non vengono certo dal centro 
di Parigi. Stile e metodi ricor
dano piuttosto quelli delle bi
donville». diCaracas o Algeri. Il -
movimento stesso, del resto, è 
nato netta banlieu parigina. Al
l'inizio chiedeva sicurezza e 
sorveglianti, poi ha lentamente 
maturato le sue rivendicazioni, 
concentrate Ieri nello slogan 
•pio soldi alla scuola, meno 
soldi per la guerra del Golfo». 

Per Rocard 
è la settimana 
più difficile 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

••PARICI. Per Michel Rocard 
e la settimana più difficile da 
quando; nel giugno dell'88, di
venne primo ministro. Oltre al
la contestazione studentesca, 
che ha messo seriamente in 
crisi il rapporto (tradizional
mente diffuso e fruttuoso) tra 
mondo della scuola e partito 
socialista, dovrà, far fronte nei 
prossimi giorni alla mozione di 
censura che la destra deposite
rà all'Assemblea nazionale 
sulla Csg (contribuzione so
ciale generalizzata). 

Si tratta di una prima riforma 
fiscale con l'obiettivo di finan
ziare più equamente il sistema 
della sicurezza sociale. L'op
posizione di destra ne contesta 
principi e metodo, e per la pri
ma volta il partito comunista 
ha annunciato che voterà la 
mozione di' sfiducia che pre
senteranno neogotlisti e libera
li giscardiani. Il Pel vede nella 
Csg solamente «una nuova tas
sa», e si dichiara disposto a 
correre II rischio dello sciogli
mento dell'Assemblea. Il go
verno Rocard infatti, sulla car
ta, è minoritario. I numeri dico
no che Pel e centrodestra uniti 
potrebbero costringerlo alle di
missioni. In verità il primo mi
nistro, come è già accaduto, 
può contare sii alcuni franchi 
tiratori situati al centro, in ge
nere nelle file dei deputati fe
deli a Raymond Barre e tra i 
democratici cristiani. Ma sta
volta tira aria di ranghi serrati. 

e tutto si giocherà su una man
ciata di voti. • 

Se la mozione fosse appro
vata, Francois Mitterrand si tro
verebbe davanti a tre scelte 
possibili: riconfermare Rocard, 
nominare un altro primo mini
stro, andare a elezioni antici
pate. Ma sono in pochi a cre
dere che Rocard lasci le penne 
in piena crisi Intemazionale e 
nel momento stesso in cui go
de di un solido consenso nel
l'opinione pubblica. E malgra
do gli imperiosi richiami all'or
dine di Chirac e Giscard la de
stra non sembra in grado di ga
rantire assoluta compattezza. 

Comunque vada a finire l'e
redità politica di questa setti
mana sarà delle più significati
ve: l'«unk>n de la gauche», in
nanzitutto, andrà • definitiva
mente in frantumi (i socialisti 
hanno già avvertito Georges 
Marchais che 11 volo comunista 
avrà conseguenze su tutti i pia
ni, quindi anche su quello del
le elezioni e amministrazioni 
locali); la destra, in secondo 
luogo, se confermerà le sue di
visioni, regalerà a Rocard una 
sorta di lasciapassare fino alle 
elezioni politiche del '93, tram
polino per le presidenziali del 
•95. Ecco perché non è esage
rato definire cruciale questa 
settimana. È una sfida che Ro
card lancia sul piano che gli è 
più caro, quello del riformi
smo. DC.M. 

f v . 
:ftarbaciov 
Visita lampo 
a Roma il 18 

'» 
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• I ROMA. Milena» (Sorba. 
clov giungerà a Roma do
menica prossima su invito 
del presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti, per una vi
sita di lavoro. Il presidente 
sovietico, che sari accom
pagnato dal ministro degli 
Esteri Shevardnadze, incon
trerà il presidente della Re
pubblica Francesco Cosslga 
al Quirinale. Sono poi previ
sti colloqui con il presidente 
del Consiglio e con il mini
stro degli Esteri, De Michelb. 
Un trattato di amicizia, due 
accordi economici e uno 
per la protezione dell'am
biente saranno siglati nel 
corso delia visita. Domenica 
sera la fondazione Fiuggi 
consegnerà a Gorbaciov il 
premio di 500 milioni asse
gnato al capo di Stato sovie
tico per il suo impegno in fa
vore della Pace. Da Roma 
Gorbaciov andrà diretta
mente a Parigi per la Csce. 

" Ma-dà il via fiberatdla nuova Costituzione:non sarà più unanrepubblita socialista 

Eltsin :«La 
Eltsin ha assicurato Gorbaciov:la Russia rimarrà nel
l'Unione. «Non intendiamo disgregare l'Urss», ha 
detto il leader radicale. Verso un accordo prima det
to firma del nuovo trattato. «Sono condannati a col
laborare», scrive la «Tass». Il Cremlino e la Repubbli
ca preparano le proposte sulla divisione dei poteri, 
della proprietà e delle risorse. Nominati 23 «saggi» 
per assistere Eltsin. 
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•maio S I I M I 
• I MOSCA Non e ancora 
l'intesa, non siamo all'abbrac
cio e alle strette di mano. Ma 
l'incontro tra il presidente del-
l'Urss. Mikhail. Gorbaciov. e il 
presidente della repubblica 
russa. Boris Eltsin, ha già pro
dotto un primo, importante ef
fetto ai fini dell'unità del pae
se. La Russia, la più grande 
delle repubbliche, Infatti, non 
volterà le spalle all'Unione, an
zi ne farà parte a pieno titolo 
anche se intende fissare per 
tempo, ben prima dell'entrata 
in vigore del nuovo «trattato», 
la linea di demarcazione tra i 
poteri e le funzioni del governo 

centrale e quelli delle repub
bliche, in questo caso della 
Russia. È, questa, la posizione 
che Eltsin ha illustrato a Gor
baciov nel corso di ben quattro 
ore di colloqui avuti domenica 
pomeriggio al Cremlino, il se
condo incontro tra 1 due prota
gonisti di primo piano della 
battaglia politica dell'Urss, do
po quello di agosto che durò lo 
spazio di un mattino e che 
venne travolto dalla furiose po
lemiche sulle differenti visioni 
per il passaggio all'economia 
dimercato. 

Sulle informazioni emerse 
ieri a proposito dei contenuti 

dell'incontro di domenica ha 
primeggiato" la riaffermazione 
della Russia come membro 
certo della «Nuova Urss». Boris 
Eltsin ha chiarito il concetto 
davanti ai deputati del suo par-

' lamento membri' della com
missione costituzionale: «Sia
mo per una.torte untone con 
l'Urss e a favore del trattato. 
Siamo incondizionatamente 
per l'unione». Si è trattato di 
una dichiarazione categorica 
lesa a sgombrare il campo, ha 
detto Eltsin, dalle voci e dai so
spetti che la Russia lavori per 

, disgregare l'Urss: «Ho rassicu
rato Gorbaciov - ha rivelato -
che la nostra repubblica su 

, questo tema mantiene una po
sizione assolutamente ferma». 
Probabilmente Gorbaciov noti -
voleva sentirsi dire altro che 
questo, essendo l'unità del-

• l'Urss uno dei suoi assilli mag-
: glori, un tema ricorrente, uno 
dei punti forti del suo «viaggio 
presidenziale» per uscire dalla 
crisi, uno degli argomenti di 
dura polemica nei confronti 
delle forze separatiste «che 

spingono II paese nell'abisso». - ' 
Tuttavia Eltsin ieri ha dato il via 
libera, nonostante una forte , 
opposizione, alla pubblicazio
ne entro il 20 novembre del • 
nuovo progetto di Costituzione 
della Russia. Si tratta di un te
sto dai contenuti clamorosi, in 
cui £ netta la rinuncia alla scel
ta socialista. La Russia sarà in- -
fatti uno «stato sovrano, demo- ; 
cratico, sociale e di diritto». 

La discussione tra I due tea- ' 
•der non avrebbe mai avuto * 
momenti di scontro. Nessun ; 
«tono alto», nessuna tensione 
nel confronto, prima a quat- , 
t'occhi; poi alla presenza di Ni- . 
kolaj Rizhkov, presidente del : 

consiglio dell'Urss, Ivan Silaev, 
presidente del Consiglio della :, 
Russia, e di Ruslan Kasbulatov, 
primo vice di Eltsin al parla
mento della repubblica. Eltsin ., 
ha reso noto che Cremlino e •> 
Russia hanno deciso di costi
tuire delle commissioni incari
cate di svolgere un lavoro pre- : 
paratorio su «tutte le direttrici». 
Ciò vuol dire che tra i vertici, 
tra Gorbaciov ed Eltsin, vi sa

ranno altri incontri, una sorta 
di pre-negoziato in vista di 
quello sul «trattato dell'unione» 
il cui progetto dovrebbe essere 
reso pubblico entro giovedì 
prossimo. Le «direttrici» su cui 
Cremlino e Russia dovranno 
accordarsi sono: la divisione 
della proprietà, le funzioni che 
spetteranno all'uno o all'altra, 
I problemi delle risorse strate
giche (petrolio, gas, oro e altri 
metalli prezioso, il funziona
mento del sistema bancario. 
Fra i due leader si è discusso 
anche della riconversione del
le industrie militari situate nel 
territorio della Russia. Compito 
delle commissioni è di prepa-. 
rare una serie di proposte in 
modo che siano- approvate 
•prima della stipulazione del 
trattato dell'unione». 

L'agenzia «Tass», cogliendo 
evidentemente segnali di otti
mismo, ha scritto ieri che «i 
due», cioè Gorbaciov ed Eltsin, 
sono «condannati» alla colla
borazione ora che si è diradato 
il «fumo provocato, dalla loro 
battaglia verbale a distanza». 

Se è vero come e vero che il 
contrasto conduce inevitabil
mente verso il «vicolo cieco», 
l'incontro di domenica viene 
visto come «una delle ultime 
possibilità» per stabilizzare la 
situazione dell'Urss. «Eltsin -
sostiene la «Tass» - ha capito 

' che senza l'appoggio di Gor
baciov non sarà possibile alcu
na riforma, neppure la più ra
dicale. Del resto Gorbaciov e 
cosciente che la trasformazio
ne della società sovietica sarà 
irrealizzabile senza la Russia». 
E ciò che afferma anche l'eco
nomista NikolaJ Shmeliov: «So
no contro la paralisi reciproca. 
Mi batto per frenare adesso la 
contrapposizione tra centro e 
Russia e rinviarla per qualche 
anno. Avremo tutto il tempo 
per stabilire chi è il vero leader. 
Piuttosto dobbiamo badare a 
come uscire dalla fossa econo
mica in cui siamo tutti precipi
tati». Shmeliov e uno dei «23 
saggi» chiamati da Eltsin a far 
parte di una specie di «comita
to consultivo» presso la sua 
presidenza. 

•!»••„ 

Un patto fra Stalin e Hitler 
Un accordo militare segreto 
fa siglato nel 1939 
secondo documento delTFbi 
••MOSCA Un accordo mili
tare segreto fra Stalin e Hitler, 

'; di poco successivo al Patto di 
' non aggressione Ribbentrop-
! Molotov,del22maggio 1939,e 
1 ai protocolli segreti. L'ipotesi 
dell'esistenza di un slmile ac
cordo si basa su un rapporto 

I confidenziale che, Il 19 luglio 
1940. l'altera capo dell' Fbi, 
Herbert Hoover inviò al sotto
segretario di Stato americano 
Adolf Berle. La rivelazione è di 
uno storico sovietico, Nadzha-
zov che, in un articolo sulla 
•komsomolskaia Pravda», pub
blica copia del documento ri
trovato negli archivi del diparti-

•S mento di Stato, a Washington, 
< edecodificato (cioè accessibi
le le) da 10 anni L'accordo mi»-
•tare sarebbe stato firmato da 
j Hitler e Stalin in un incontro 
| segreto a Leopoli il 17 ottobre 
; 1939. «Secondo quanto si « ap

preso - dice il rapporto - essi 
hanno firmato un trattato mili
tare in sostituzione del prece
dente patto di non aggressio-

. ne». Herbert Hoover non rivela 
- la fonte della notizia, deflnen-
: dola confidenziale». La stessa 

fonte afferma che Stalin, undi
ci giorni dopo il presunto in-

' contro con Hitler, avrebbe rife
rito dell'incontro in una riunio
ne del polttburo. Lo storico so
vietico dice di ritenere verosi
mile l'incontro Hitler Stalin, 
polche - afferma Nadzhafov -
solo cosi si spiega II discorso di 
Molotov del 31 ottobre 1939 al 
Soviet supremo, in cui il mini
stro degli Esteri sovietico difese 
la Germania nazista come 
paese che cercava di porre fi
ne alla guerra, attaccando 
Francia e Inghilterra come re
sponsabili, «sotto la falsa ban
diera delia democrazia», del 

. conflitto. . 

delle 

Vincono i candidati della destra, pesante sconfitta democristiana 

prevale al primo turno 
presidenziali in Guatemala 

Inaspettatamente s'impone al primo turno delle 
presidenziali in Guatemala Jorge Serrano, un candi
dato di destra, vicino all'ex dittatore Rios Montt. Per 
il ballottaggio del 6 gennaio il suo rivale sarà il favo
rito della vigilia Jorge Carpio o Alvaro Arzu, entram
bi di destra. Pesante ma anche scontata la sconfitta 
dei democristiani, divisi e considerati corrotti e re
sponsabili della crisi economica. . % v 

• 1 OTTA DEL GUATEMALA A 
sorpresa Jorge Serrano, un 
outsider, è uscito vincitore dal 
primo turno delle elezioni pie- • 
sidenziali svoltesi ieri in Guate
mala. Serrano, 45 anni, inge
gnere, predicatore evangelico 
e fondatore del movimento di 
azione solidale (Mas), un rag- . 
gruppamento della destra gua

temalteca, ha ottenuto II 37 per 
cento dei voti, nonostante i 
sondaggi preelettorali non gli 
attribuissero più del 10 per 
cento. Il 6 gennaio si svolgerà li 
secondo turno, un ballottaggio 
a due, in cui Serrano se la do
vrà vedere con uno dei suoi 
due inseguitori, Alvaro Arzu, 
del partito di avanzata nazio

nale (Pan), o Jorge Carpio 
dell'unione del centro nazio
nale (Ucn), entrambi espo
nenti della cosidetta «nuova 
destra». Attualmente Arzu è 
nettamente in testa, favorito 
dal conteggio dei voti della ca
pitale, di cui è stato sindaco 
ma Carpio, che i sondaggi del
la vigilia davano come il favori
to, sta recuperando nella pro
vincia. L'esclusione di Carpio 
dal ballottaggio costituirebbe 
dunque la seconda grande 
sorpresa di queste consultazio
ni. 

Le elezioni, nelle quali 3,2 
milioni di guatemaltechi han
no votato anche per il rinnovo 
dell'assemblea legislativa, si 
sono svolte in un clima di rela
tiva calma; dopo una campa
gna elettorale costellata di 
morti, sequestri, violenze e mi

nacce di golpe. Forte l'asten
sionismo, che è stato del 40 
per cento nella capitale e di ol
tre il 50 per cento nella provin
cia. 

Le chiavi per spiegare il suc
cesso di Serrano sono diverse. 
Ha sicuramente ricevuto molti 
voti dai sostenitori dell'ex dit
tatore Rios Montt, escluso dalla 
consultazione per il suo passa
to golpista e a cui Serrano e 
politicamente e religiosamen
te vicino (sono entrambi pre
dicatori evangelici). Inoltre 
Serrano era il candidato prefe
rito dagli Usa ed è ben visto dai 
militari, con i quali ha sempre 
detto che il presidente deve di
videre il potere, pur assicuran
do, nello stesso tempo, che 
cercherà un dialogo con la 
guerriglia. 

I grandi sconfitti di queste 
elezioni sono comunque, sen
za dubbio, i democristiani, i 
quali con il presidente Vinicio 
Cerezo hanno governato il 
Guatemala in questi ultimi an
ni, succedendo democratica
mente al dittatore Montt. La 
crisi economica del paese e la 
corruzione del sistema demo
cristiano sono alla- base della 
loro parabola discendente. 
Negativamente hanno anche 
pesato le forti divisioni, che 
hanno spaccato il partito nel 
corso della campagna eletto
rale e che hanno tagliato fuori 
dalla lotta per la successione 
di Cerezo il loro candidato Al
fonso Cabrerà. 

Comunque andrà a finire il 
ballottaggio del 6 gennaio, che 
designerà per i pròssimi 5 anni 
il nuovo presidente, sarà per-

DeCuellar 
a Tel Aviv: 
«Nessuna 
condizione» 

Il segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar ha detto 
ieri di voler «esaminare» l'offerta di Israele, ora disponibi
le ad accogliere un emissario delle Nazioni Unite per di
scutere la strage avvenuta il mese scorso sulla spianata 
delle Moschee. «L'Onu - ha aggiunto De Cuellar- non ac
cetterà condizioni. Il governo israeliano ha detto ieri di 
voler accogliere un «emissario dell'Onu» purché non si 
rechi a Tel Aviv in forza di un voto del consiglio. 

In Macedonia 
annullate 
le elezioni 
in alcuni seggi 

La commissione elettorale > 
della Macedonia ha deciso 
ieri di annullare le elezioni 
in cinque distretti della cit
tà di Tetovo. Il voto, fa sa
pere l'agenzia Tanjung, è • 

^.^^^m^^l^m^^mm^ stato annullato perchè ? 
•elettori non compresi nel- J 

le liste hanno impedito a numerosi cittadini di compiere 
il dovere di elettori». Migliaia di macedoni avevano mani
festato ieri nella città di Tetovo contro le presunte violen- ' 
ze degli albanesi 

Occhetto 
va a Mosca 
per incontrare 
Gorbaciov 

per un «incontro personale». 

Viaggio a Mosca per il se
gretario del Pei Achille Oc
chetto che avrà colloqui 
con il presidente dell'Urss 
Michail Gorbaciov. E'stato -
il leader sovietico ad invita
re Occhetto, che si tratterrà 
a Mosca domani e giovedì, 

LaThatcher 
battagliera 
sfida 
gli avversari 

La Thatcher si prepara alia 
guerra contro chi mette in 
discussione la sua leadre- _ 
ship attaccando gli awer- * 
sari. A chi l'accusa per la 
sua avversione al processo 

^mmt^m„__..__ d'integrazione europea la 11 
lady di ferro ha riposto ieri 

che «l'unica vera notizia di questi giorni è stata l'apertura 
del tunnel sortola Manica». La premier inglese, parlando .̂ 
in occasione dell'insediamento del sindaco di Londra, -
ha usato un linguaggio davvero battagliero mentre anche r 

all'interno del suo partito aumentano le critiche alla sua n 
politica: «Sono ancora sulla liena bianca anche se i land >; 
sono stati alquanto ostili di recente, posso assicuravi che 4 
non ho alcuna intenzione di cercar riparo». 

I capi della Nato 
ricevuti 
dal ministro 
Shevardnadze 

Il comandante in capo del 
le forze Nato in Europa, gè- « 
nerale John Gaivine, e il . 
presidente del comitato • 
militare dell'organizzazio- , 
ne, generale Vigleik Eide, .-

^m^m^mm^m^^__ sono stati riveuri ieri a Mo
sca dal ministro degli Esteri. 

Eduard Shevardnadze. Nel colloquio si è discusso sui le- .-
mi all'ordine del giorno nel prossimo e imminente vertice 
della Csce, la conferenza sulla sicurezza e la cooperazio
ne in Europa, m programma a Parigi dal 19 ai 21 novem
bre. Galvin e Eide hanno incontrato anche il ministro del
la Difesa Yazov e dirigenti delle forze armate sovietiche. I 
capi della Nato hanno anche potuto visitare una divisio
ne corazzata. 

La b o m b a Venne caricata a Franco-
i l i L n c k e r h i e forte in Germania la valigia 

j t » contenente la bomba che 
Caricata ' distrusse in volo, nel cielo 
a Franrnfòrto di Lockerbie, il Jumbo del-
a rrancororce , a P a n A m ne, dicembre di 
^ m , ^ m ^ m due anni fâ  Si tratta della 

prima conferma ufficiale di 
un'ipotesi che già in passato era stata avanzata e che è 
stata ribadita ieri nel corso della deposizione del com
missario Derek Henderson che ha testimoniato davanti 
ai magistrati scozzesi che stanno seguendo l'inchiesta 
sull'attentato che costò la vita a 270 persone. 

Gelosa del marito 
entra in una casa 
Il proprietario 
la uccide 

Tragica commedia degli 
equivoci in un quartiere 
operaio di Huston: una 
donna ha cercato di intro
dursi nella casa dove pen
sava che il marito stesse 

^mm^m^m^m^m__ consumando il tradimen
to, ma Dui non c'era e fl 

proprietario adirato per l'irruzione l'ha assasinata a colpi 
di pistola. La donna, Priscilla Bradboy, 32 anni, era entra
ta dopo aver forzato la serratura e l'inquilino, forse pen
sando che si trattasse di un ladro, ha fatto fuoco ucciden
dola. 

V I R G I N I A LORI 

ti presidente del Guatemala Vinicio Cerezo 

ciò un esponente della destra 
a prevalere con, sullo sfondo, 
Imminenza grigia» Rios Montt 
a riemergere e I militari ad ac
crescere la loro già foltissima 
influenza. Insomma il risultato 
del voto in Guatemala è un 
nuovo, inquietante segnale 
della «svolta a destra» in atto 
nell'America centrale, dimo

strata anche dalla sconfitta del 
democristiano Napoleon 
Duarte lo scorso anno in Salva
dor a vantaggio della destra di 
Arena, dalla caduta dei sandi-
nisti in Nicaragua, dai governi 
conservatori che dominano in 
Costarica e in Honduras e dal 
travaglio che sta attraversando' •* 
il regime castrista a Cuba. 

l'Unità 
.-'. Martedì 

13 novembre 1990 9 
"7 


